
Roccanovesi  nel  Mondo

All'età di 85 anni è morto, il  24 luglio scorso a Piossasco,-
Rocco Borea. Nato a Roccanova nel 1939, agli inizi degli 
anni '60, come tanti altri roccanovesi,  si era trasferito a Pios-
sasco, nel torinese per cercare lavoro.

All'età di 78 anni è morto il 25 agosto scorso a Potenza 
Luciano Caputo. Nato a Roccanova si era laureato in Medi-
cina e Chirurgia a Napoli per poi trasferirsi a Picerno dove 
svolgeva la professione medica.

ANDAMENTO DEMOGRAFICO
Popolazione: 1283 al 01.01.2024 (dati Istat)

NATI = Nessuno

MORTI =  4
Carmela Fortunato, ved. Pacheco, n. Roccanova 1937, brac-
ciante agricola, il 6 .7 a Roccanova

Santina Maddalena Arleo, ved. Costantino, n. Roccanova 
1939, bracciante agricola, il 13.8 a Lagonegro.

Rosa Betta Lerra, ved. Racioppi, n. Roccanova 1924, brac-
ciante agricola, il 24.8 a Potenza

Teresa Romeo, ved. Graziano, n. Calvera 1927, bracciante 
agricola, il 31.8 a Villa d’Agri

MATRIMONI = 1
Attilio Appella e Carmen Novelli il 20.7 a Roccanova
Giovanni Satriano  e Serena Greco  il 28.7 a Sant'Arcangelo
Vincenzo Ferrara e Maddalena Zaccara il 3.8 a Matera
Antonello Iachino e Mariateresa Travascio il 20.8 a Roccanova

“NATI ALTROVE”
Figli di roccanovesi nel mondo

Leonardo Isaia Agostino Oliviero, di Fabrizio e di Elisabetta 
Iorfida , figlia di Isaia e Maria Rosaria Noia (di Roccanova), nato 
a Delft (Paesi Bassi) il 30 maggio.

Aldo Santalucia, di Vincenzo Simone e di Rossella Durante 
(di Roccanova) residente a Senise, nato a Matera il 16 luglio

Elia Angotti, di Luigi e di Antonella Nicodemo(di Roccano-
va), il 1° agosto  a Perugia
Per inserire i nati in questa rubrica è necessario far pervenire le indicazioni 
complete con le seguenti informazioni: nome e cognome dei genitori e dei 
nati, data e città di nascita, all'indirizzo mail o lapiazza.roccanova@libero.it 
con un sms al numero 3477827412.
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Il Comune di Roccanova pubblica un bando di 
6.500 euro per premiare gli studenti meritevoli

Borse di studio per gli
studenti di Roccanova
Sta quasi per cominciare l'inizio del nuovo anno scolastico e 

intanto ecco il premio a chi si è distinto negli studi dell'anno passa-
to; quello 2023-2024. Per gli studenti meritevoli dei vari gradi di 
istruzione il Comune di Roccanova, come per l'anno scolastico 
2022-2023, mette a disposizione delle Borse di studio. Questa 
volta in tutto dieci per un totale di 6500 euro. Per questo scopo 
nella delibera di giunta n. 54 del 9 luglio è specificato che si proce-
derà “alla indizione di un apposito bando finalizzato-
all'assegnazione di borse di studio a favore di studenti roccanove-
si meritevoli nell'a.s. 2023/2024, a valere sull'apposito fondo del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026”. Nello specifico si 
tratta di due borse di studio di 250 euro ciascuna per gli studenti 
delle scuole secondarie di primo grado; tre borse di studio di 500 
euro ciascuna a favore degli studenti roccanovesi frequentanti le 
classi dalla 2^ alla 4^ delle scuole secondarie di 2° grado di tre indi-
rizzi diversi. Altre tre, sempre di 500 euro ciascuna, a favore degli 
studenti delle 5^ classi delle Scuole secondarie che hanno soste-
nuto l'esame di Stato. Mentre altre 2 di 1.500 euro ciascuna per gli 
studenti universitari. Il bando scade il 30 settembre 2024.

Tante volte abbiamo tratta-
to sul nostro giornale della sto-
ria e delle tante iniziative intra-
prese per recuperare l'abitato 
di Alianello vecchio. Il borgo in 
provincia di Matera, confinan-
te anche con Roccanova, che 
prima fu devastato da frane e 
smottamenti e che poi venne 
definitivamente abbandonato 
in seguito al terremoto del 
novembre '80. A dare una indi-
cazione ed un ulteriore imput 
di come operare un recupero 
organico di questo antico 
borgo oggi arrivano le propo-
ste di due giovani laureati nel 
luglio scorso all'Unibas, sede 
di Matera: Emmanuel Quarto 
e Mariangela Piumino. Due 
neo dottori in Architettura che, 
attraverso la loro tesi di laurea 
sperimentale in “Geologia 
applicata” hanno avanzato 

delle proposte di 
recupero di que-
sto antico borgo. 
Un lavoro scienti-
fico che non pote-
va non suscitare 
attenzioni e inte-
resse da vari 
punti di vista non 
solo tecnici ma 
anche emotivi 
legati all' indele-
b i l e  r i c o r d o 
soprattutto da 
parte di chi da 
tempo mantiene 
alta l'attenzione e 
si batte per il recu-

pero di Alianello Vecchio. Due 
specifici lauree per le quali si 
sono complimentati, in tanti. 
Prima fra tutti Patrizia Ferrara, 
uno degli amministratori del 
gruppo “Salviamo Alianello” 
che il 17 luglio scorso sulla 
pagina Facebook che conta 
quasi 3900 membri e di cui è 
presidente dell'omonima Asso-

ciazione Rocchina Lepore  
che è tra le promotrici di varie 
iniziative per recuperare e far 
rivivere questo antico borgo, 
ha scritto “oggi gli studenti 
Emmanuel Quarto e Marian-
gela Piumino dell'Unibas di 
Matera con il Prof. Emanuele 
Giaccari hanno discusso la 
loro tesi. Gli studenti che sono 
stati presenti al convegno tenu-
tosi ad Aliano sul reuso di Alia-
nello Vecchia hanno esposto 
con chiarezza e determinazio-
ne il loro progetto. Auguro loro 
un futuro luminoso come loro 
stessi sono”. Un messaggio 
chiaro e un ringraziamento 
pubblico per due giovani neo 
dottori in Architettura di cui 
vogliamo riportare il titolo delle 
loro tesi cominciando con 
Emmanuel Quarto che ha 
discusso la tesi “Riqualifica-
zione del centro urbano di Alia-
n e l l o  v e c c h i o  ( M T ) . 
Dall'abbandono per instabilità 
geologica al recupero speri-
mentale di un aggregato com-
plesso”. Quella della dr.ssa 
Mariangela Piumino ha per 
titolo“Riqualificazione del 
centro urbano di Alianello vec-
chio (MT). Dall'abbandono per 
instabilità geologica alla crea-
zione di nuovi percorsi temati-
ci”. Due specifici lavori che, 
hanno la stessa finalità quella 
del recupero di Alianello Vec-
chio, e che stanno suscitando 
interesse crescente a vari 
livelli. Anche per questo il 
nostro giornale, che da sem-
pre segue le iniziative e le pro-
poste  per  un  recupero 
dell'antico borgo, ha voluto 
dare risalto al lavoro scientifico 
e alle proposte di due giovani 
laureati messe nero su bianco.

Alcune proposte nelle tesi di laurea di due giovani neolaureati all’Unibas 

Idee per recuperare Alianello Vecchio
Emmanuel Quarto e Mariangela Piumino hanno esposto “con chiarezza e determinazione 

il loro progetto”. Soddisfazione e complimenti dall’Associazione “Salviamo Alianello”

“ E' sempre più necessario 
adottare  azioni efficaci contro 
l'erosione costiera e piani di 
adattamento climatico, ma 
anche contrastare abusi ed 
illegalità che degradano coste 
e sistemi dunali”. A sostenerlo 
è Legambiente nel suo “Rap-
porto Spiagge 2024” diffuso 
nel luglio scorso. In questo rap-
porto “Il Mezzogiorno l'area più 
colpita della Penisola: la Sicilia 
al primo posto con 170 eventi, 
quasi il 21% del totale nazio-
nale degli eventi in aree costie-
re. Seguono Puglia (104), 
Calabria (82), Campania 
(78)”.Mentre “La Basilicata, in 
questo periodo di 15 anni, con 
7 eventi estremi si colloca in 
termini assoluti nelle ultime 
posizioni in questa classifica, 
ma in relazione alla lunghezza 
della costa è tra le prime regio-
ni in Italia”.“La Basilicata - sot-
tolinea Antonio Lanorte, Presi-
dente di Legambiente Basili-
cata - è la Regione con i più alti 
livelli di erosione costiera in 
Italia, in proporzione alla lun-
ghezza della costa bassa. 
Secondo i dati Ispra il 51.6% 
della costa lucana tra il 2006 e 
il 2019 è in erosione, uno dei 

dati più elevati in Italia. Inoltre, 
la piana di Metaponto è tra le 
40 aree a maggior rischio inon-
dazione (dati Enea), con deci-
ne di chilometri quadrati di 
area costiera che rischiano di 
essere sommerse dal mare, in 
uno scenario al 2100 e in 
assenza di interventi di mitiga-
zione e adattamento, con pre-
visioni di innalzamento stimate 
tra 1 e 1,5 metri. È fondamen-
tale quindi intervenire con azio-
ni concrete per le aree costiere 
lucane approvando e attuando 
piani e strumenti di governan-
ce che riducano il rischio per le 
persone, le abitazioni e le 
infrastrutture”. “Bisogna in 
sostanza - continua Lanorte-

s u p e r a r e  l a  l o g i c a 
dell'emergenza e degli inter-
venti invasivi con opere rigide 
per la difesa delle coste 
dall'erosione, che hanno risol-
to poco e solo temporanea-
mente i problemi locali. Si trat-
ta quindi, prima di effettuare i 
necessari ripascimenti, di recu-
perare il naturale equilibrio del 
sistema costiero, limitare i pre-
lievi di materiale litoide a 
monte e nelle fasce collinari, 
rinaturalizzare aste fluviali”. 
“Esistono -sottolinea Lanorte - 
una serie di misure di adatta-
mento, da realizzare anche a 
scala comunale, per ridurre il 
rischio di inondazioni ed ero-
sione nelle zone costiere.”

Preoccupanti i dati che emergono dal Rapporto spiagge 2024 di Legambiente

“La Basilicata è la regione con i più
alti livelli di erosione costiera”

VENDESI O FITTASI
-Terreno di oltre due ettari, anche divisibile, in zona Marcellino di Rocca-
nova con casetta, pozzi acqua, 400 piante di olive e di frutti vari. Accessi-
bile con auto e mezzi agricoli.

Per informazioni  francodipierro69@gmail.com
o Fabrizio 347 274 7727

Alianello vecchio
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